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Medaglia d’argento al valore civile 

Gemellato con la Città di Boves (CN)  - medaglia d’oro al valore civile e militare   

Gemellato con  Labastide St. Pierre (F) 

  

 

 

 

Determinazione n.125 del 22-03-2023 - COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO 

 

DETERMINAZIONE DELL’AREA I VIGILANZA-SERV. 
DEMOGRAFICI-SOCIALE-CULTURA 

 
Reg. generale n. 125 del 22-03-23  

 
 

ORIGINALE  n. interno 46 
 

Oggetto: ACCERTAMENTO E IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA A. PELLIZZARI PER TRASFERIMENTO FONDO 
INTEGRATO 0-6 ANNI. 

Il sottoscritto Cadamuro Flavio, Responsabile dell’Area Vigilanza, Servizi 
Demografici, Sociale e Cultura, come da provvedimento del Sindaco prot. n. 
13674 del 11-11-2020; 
 
VERIFICATA preventivamente la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione 
amministrativa conseguita con l’adozione del presente provvedimento, 
attraverso il rilascio del parere recepito quale parte integrante e sostanziale, la 
cui sottoscrizione è apposta con unica firma in calce al presente atto; 
 
RICHIAMATE la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 31.01.2023 di 
approvazione del Bilancio di previsione 2022/24 s.m.i., la Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 18 del 31.01.2023 di approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione – P.E.G. 2023/25 s.m.i. e la Deliberazione di Giunta Comunale n. 19 
del 31.01.2023 di "Approvazione piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) triennio 2023-2025"; 
 
CONSIDERATO CHE Nella seduta della Conferenza Unificata dell’8 luglio 2021 
è stata sancita l’Intesa sullo schema della Delibera del Consiglio dei Ministri 
recante adozione del “Piano nazionale per il Sistema integrato di educazione e 
istruzione per i bambini di età compresa tra zero e sei anni per il quinquennio 
2021-2025”, prevista dall’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65; 
 
RILEVATO CHE con la suddetta Intesa è stato quindi adottato il piano di azione 
pluriennale nazionale, per il quinquennio 2021-2025, che mette a disposizione 
309 milioni di euro per ogni annualità, erogati direttamente ai Comuni dal 
Ministero dell’Istruzione, a seguito della programmazione regionale; 
 
PREMESSO che la  DGR n. 160/2021: 

 disciplina l’adozione del “Piano di Azione Nazionale pluriennale” 
per la promozione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione, entro i sei mesi dalla data di entrata in vigore; 

 istituisce il “Fondo Nazionale per il sistema integrato di educazione 
ed istruzione” per la ripartizione delle risorse in considerazione 
della compartecipazione al finanziamento del sistema integrato di 



educazione e di istruzione da parte dello Stato, Regioni, Province 
Autonome ed Enti Locali; 

 

VISTO che il Decreto di Riparto del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR) relativo al “Fondo nazionale per il 
Sistema integrato dei Servizi di educazione e istruzione”: 

 stabilisce che le Regioni trasmettano al MIUR l’elenco dei Comuni 
e delle loro forme associative ammessi a finanziamento statale, 
sentite le Anci regionali; 

 stabilisce che le Regioni devono trasmettere al MIUR le tipologie di 
interventi, attuati o da attuare, sulla base delle risorse erogate ai 
Comuni; 

 

VISTO che con lo stesso Decreto sono state approvate tre tipologie di 
interventi: 

 Interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e 

risanamento conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, 

messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, risparmio 

energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle Amministrazioni 

pubbliche; 

 Il finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi 
educativi 

per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia, in considerazione dei 

loro costi e della loro qualificazione; 

 Interventi di formazione continua in servizio del personale educativo 
e 

docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di 

formazione di cui alla Legge n. 107 del 2015, e la promozione di 

coordinamenti pedagogici territoriali; 

 
VISTO CHE con Decreto dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto del 
Ministero dell’Istruzione(USRV) n. 3245 del 29 settembre 2021 è stato quindi 
istituito un Tavolo Paritetico composto da rappresentanti della Regione del 
Veneto, dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (USRV) del Ministero 
dell’Istruzione e dell’ANCI Regionale (Associazione Nazionale Comuni Italiani), 
integrato inoltre dal Presidente della FISM Regionale Veneto (Federazione 
Italiana Scuole Materne). Al primo incontro del Tavolo Paritetico, avvenuto il 5 
ottobre 2021, in modalità telematica, presenti tutti i componenti, si è proceduto 
alla discussione e al confronto sulla programmazione pluriennale del suddetto 
Fondo, da proporre alla Giunta regionale per le annualità 2021 (seconda parte 
del finanziamento), 2022 e 2023; 
 
VISTA la domanda di finanziamento presentata alla Regione Veneto dalla 
Scuola dell’Infanzia A. Pellizzari e Nido Integrato La Coccinella con sede in 
Via Quirini Nuzio, 1 della Parrocchia Natività di Maria SS. di Castello di 
Godego; 
 
VISTO che al Comune di castello di Godego è destinata la somma 
complessiva di € 34.392,92 come previsto dalla sopracitata DGR n. 
1607/21; 



 
VISTO che il MIUR ha emesso ordinativi di pagamento a favore dei Comuni 
indicati dalla Regione Veneto; 
 
VISTO il D. Lgs 118/2011; 
 

DETERMINA 
 

 di accertare la somma di € 34.392,92 assegnata alla Scuola 

dell’Infanzia A. Pellizzari e Nido Integrato La Coccinella della 

Parrocchia Natività di Maria SS. da erogarsi per il tramite del Comune 

di Castello di Godego, al capitolo 3900 del bilancio 2023 

(accertamento n. 74); 

 

 di impegnare al capitolo 13000 del bilancio 2023 e liquidare con 
successivo atto, la somma di € 34.392,92 a favore della Scuola 
dell’Infanzia A. Pellizzari e al Nido Integrato La Coccinella di 
Castello di Godego; 

 
 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Cadamuro Flavio 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con 
gli effetti di cui al D.Lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa) 

 


